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Gazzetta Ufficiale N. 60 del 12 Marzo 2002  DPCM 8 MARZO 2002

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 marzo 2002

Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai 
fini dell'inquinamento atmosferico, nonché delle caratteristiche tecnologiche degli 
impianti di combustione

Allegato III
Individuazione delle biomasse combustibili e delle loro condizioni di utilizzo

(articolo 3 comma 1 lettera n) e articolo 6 comma 1 lettera h))

1. Tipologia e provenienza
a) Materiale vegetale prodotto da coltivazioni dedicate;

b) Materiale vegetale prodotto da trattamento esclusivamente meccanico di coltivazioni agricole non

dedicate;

c) Materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali, da manutenzione forestale e da potatura;

d) Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di legno vergine e costituito

da cortecce, segatura, trucioli, chips, refili e tondelli di legno vergine, granulati e cascami di legno vergine,

granulati e cascami di sughero vergine tondelli non contaminati da inquinanti, aventi le caratteristiche
previste per la commercializzazione e l'impiego;

e) Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di prodotti agricoli, avente le

caratteristiche previste per la commercializzazione e l'impiego.

Dlgs. 152/2006
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POTERE CALORIFICO
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Se riferito all’unità di peso, il potere calorifico del legno nelle diverse 

specie, a parità di contenuto idrico, varia molto poco.

Tuttavia è risaputo che tendenzialmente il legno di latifoglie ha un potere 

calorifico allo stato anidro leggermente inferiore a quello delle conifere. 

Giordano, per il legno anidro, riporta 18,1 MJ/kg e 17,6 MJ/kg, 

rispettivamente per le conifere e le latifoglie.

Jonas e Hartman indicano un solo valore valido sia per le conifere che per 

le latifoglie rispettivamente 18,9 MJ/kg e 18,5 MJ/kg. 

Potere calorifico

MODERNI APPARECCHI E CALDAIE
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CIPPATO di LEGNO
Parametri energetici indicativi

Unità di misura Valori

Massa sterica kg/msr 220 - 320

Contenuto idrico (M) % 30

Potere calorifico inferiore kWh/kg 3,4

Densità energetica kWh/msr 750 - 1100

Ceneri % (in peso) 1 - 3
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PELLET di LEGNO
Parametri energetici indicativi

Unità di misura Valori

Massa sterica kg/msr 600 - 650

Contenuto idrico (M) % 8-10

Potere calorifico inferiore kWh/kg 4,7

Densità energetica kWh/msr 2800 - 3000

Ceneri % (in peso) 0,7 – 1,5

NORMATIVA

Combustibili legnosi
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MERCATO e PREZZI
Consumo di combustibili legnosi in Italia in Mt/a (Francescato, Antonini 2009)

Consumo di combustibili legnosi in Mt/a  (AIEL, 2009)

19,00

1,20

0,38

1,800,41
Centrali elettriche

TLR e CHP

Caldaie domestiche

Pellet

Legna da ardere

Valore economico dei combustibili legnosi in ITALIA in M€/a  (AIEL, 2009)

24
81

32

264

1900

Centrali elettriche

TLR e CHP

Caldaie domestiche

Pellet

Legna da ardere
TOTALE M€ 2300

ALBERGHI BL: 3-4 M € di cippato
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260200Dettaglio

210160Ingrosso

180130Ingrosso (25-35 conf. da 10 kg)

280250Dettaglio (conf. da 10-20 kg) 

Briquettes

Pellet

8530Cippato

13010030-40 cm

49451 m

Legna ardere

€/tCOMBUSTIBILE

PREZZI COMBUSTIBILI

GASOLIO, 0,8-1,0 €/litro, 10 kWh

GPL, 0,7-1,2 €/litro, 6,82 kWh

METANO, 0,6-0,7 €/mc, 10 kWh

4 kWh/kg

3,4  kWh/kg

4,7  kWh/kg

4,7  kWh/kg
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Prezzo/Costo energia: cippato

57

48

38

124

114

105

97

88

75

88

95

103

62

73

81

50

59

82
76

70
64

0
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80
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140

15-20 % 21- 25% 26-30% 31-35% 36-40% 41-50% 51-60%

30 €/MWh 25 €/MWh 20 €/MWh

Classi di contenuto idrico

€/t

Classi (M%) e prezzo del cippato

€ 42 € 38 51-60W 60

€ 55 € 50 41-50W 50

€ 64 € 59 36-40W 40

€ 71 € 64 31-35W 35

€ 77 € 70 26-30%W 30

€ 84 € 76 21- 25%W 25

€ 91 € 82 15-20 %W 20

IVA incl.IVA escl.RangeClassi di w%

Prezzo cippato (€/t)
€/MWh
20,00
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ALIQUOTA IVA del cippato



15

VALUTAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI

METODOLOGIA

TIPOLOGIE DI ANALISI

• Analisi FINANZIARIA = costi e ricavi sono 
valutati ai prezzi di mercato; valore reale 
(PRIVATI)

• Analisi ECONOMICA = si valutano i costi 
e i benefici sociali collegati alla 
realizzazione dell’investimento
(ENTI PUBBLICI)
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Esempio: valut. semplificata

I = Investimento (118.486 €)

T = Periodo di funzionamento (anni) – VARIABILE DA RICERCARE

CC = Costo annuo cippato (2.141 €)

CCR = Costo annuo combustibile risparmiato (8.700 € � GPL)

CMS = Costo mancata sostituzione generatori (2.443 x 4 generat. = € 9.772)

Dt = Durata tecnica (es. si fissa in 15 anni)

118.486 € + (T x 2.141 €)

( T x 8.700 €)
+ 9.772 € = Minore di 1 con T > 17 (Dt)

Es.: Excel

Osservazioni

• Si suppone che:
– identici costi manutenzione annui;
– medesima spesa di energia elettrica;
– possibili detrazioni, incentivi e contributi
– etc…

• ma soprattutto:
– si trascura il FATTORE TEMPO
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VALUTAZIONE INVESTIMENTO (SEMPLIFICATA)

- Investimento 240.000 € (tutto compreso, nel 2008)

- Costo cippato 26 €/msr x 500 msr/anno = 13.000 €/a

- Costo gasolio 1,12 €/l x 35.000 l/a = ca. 40.000 €/a

- Risparmio: 27.000 €/a

- Ammortamento semplice: 240.000/27.000 = 9 anni

- durata investimento: 25 anni

- guadagno: 25-9=16 anni x 27.000 = 432.000 €

- Valore aggiunto per il territorio locale :

- componente 1 (gasolio): 40.000 € x 25 anni = 1.000.000 € 

- componente 2 (cippato locale): 13.000 x 25 anni = 325.000 €

IL FATTORE “TEMPO”

Il VALORE FINANZIARIO del TEMPO

Come è possibile valutarlo?

INVESTIMENTI che hanno una durata economica di

15-25 anni
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Il valore finanziario del TEMPO

0 20° anno

ASPETTATIVA DI REMUNERAZIONE 

DEL CAPITALE bassa

SAGGIO = 5%

Sconto al momento attuale di 
guadagni/mancate spese futuri

€ 30.000

€ 11.300

€ 18.700

Il valore finanziario del TEMPO

0
20° anno

ASPETTATIVA DI REMUNERAZIONE 

DEL CAPITALE alta

SAGGIO 10%

Sconto al momento attuale di 
guadagni/mancate spese futuri

€ 30.000

€ 4.500

€ 25.500
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Flussi di cassa 
negativi -
COSTI

Flussi di cassa 
positivi – RICAVI o 
MANCATE SPESE 

(RISPARMIO)

(Ex-Post)

Progettazione e 
costruzione 
della centrale 
termica 

(Ex-Ante)

Operatività della 
centrale termica

FLUSSI DI CASSA

Flussi di cassa e attualizzazione

Vo = Vi * 1/qn

q= 1 + r

r = saggio di sconto
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Valore Attuale Netto (VAN)

Al momento attuale (ADESSO)

VAN

Sommatoria dei ricavi 
attualizzati

Sommatoria dei costi 
attualizzati

Se il VAN > 0
l’investimento genera ricchezza e va 
quindi realizzato.

Se VAN < 0
l’investimento “brucia” risorse e andrebbe
quindi “bocciato”.o RIVISTO!

Rappresenta la ricchezza incrementale generata dall’investimento, 
espressa come se fosse immediatamente disponibile nell’istante in cui 
viene effettuata la valutazione. 
Analiticamente risulta determinato come somma algebrica dei flussi di 
cassa operativi attesi dalla realizzazione dell’intervento, scontati al tasso 
(r) corrispondente al costo stimato del capitale investito.

Analisi di sensitività/rischi

Le analisi, effettuate generalmente in fase ex-ante, comportano UN CERTO 
LIVELLO DI INCERTEZZA derivante dalle ipotesi effettuate sull'andamento delle 
variabili esaminate – REALIZZAZIONE E GESTIONE .

L’incertezza di stima dei dati e dei parametri utilizzati come base per i calcoli 
deve essere anch'essa valutata insieme agli altri criteri di giudizio.

A supporto delle valutazioni per il trattamento DELL'INCERTEZZA si utilizza 
L'ANALISI DI SENSITIVITÀ.

L'ANALISI DI SENSITIVITÀ valuta infatti l’impatto che ipo tizzati cambiamenti 
delle variabili mostrano di avere sugli indici fina nziari ed economici 
calcolati.
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Analisi di sensitività

• Se varia il prezzo del cippato…
• Se ho un contributo del 20-30-50%?
• Se il tasso per il mutuo è 1,25% 

maggiore?
• Se vendo l’energia a 77-80-82 €/MWh
• Se posso avere una riduzione IRPEF del 

41% per 5-10 anni

ANALISI SENSITIVITÀ

Variabile 
(%) 

Rendimento  
(%) 

Costo energia 
(€/MWh) 

Variazione  
(%) 

 0% 80% 56,8 - 
- 10% 72% 63,1 + 11,9 
+ 10% 88% 51,6 - 9,15 

 

VARIABILE: RENDIMENTO CALDAIA A CIPPATO 
OUTPUT: COSTO PRODUZIONE ENERGIA TERMICA

11,09%

-9,15%

y = -0,2025x + 0,3134

-15%

-10%

-5%

0%

5%

10%

15%

-10% +10%
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ANALISI SENSITIVITÀ

-4,58%

4,58%
y = 0,0915x - 0,1373

-6%

-4%

-2%

0%

2%

4%

6%

-10% +10%

VARIABILE: PREZZO DEL CIPPATO (asse x)
OUTPUT: COSTO PRODUZIONE ENERGIA TERMICA

E.S.C.o: soggetti coinvolti

E.S.CoUTENZA
energia

denaro

ISTITUZIONI FINANZIARIE

denarodenaro

FORNITORI
denaro

Tecnologie, 
servizi

GESTORE

denaro servizi



23

E.S.C.O.

La logica della E.S.Co.

1) Consentire un risparmio reale 
all’UTENTE
– Tecnologie moderne, AFFIDABILI ed 

efficienti
– Ridurre i consumi all’utenza

2) Rientrare dell’investimento in tempi 
ritenuti ragionevoli.
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Tempo di ritorno

5 anno

Volume finanziario 
negativo

Volume finanziario 

positivo

SRI = 9,65%

VAN 17° anno 

-€ 80.000

-€ 60.000

-€ 40.000

-€ 20.000

€ 0

€ 20.000

€ 40.000

€ 60.000

€ 80.000

€ 100.000

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

ANNI

Grazie per la cortese Grazie per la cortese 
attenzione!attenzione!

www.aiel.cia.it
francescato.aiel@cia.it
antonini.aiel@cia.it

Tel.: 049.88.30.722 
(Legnaro (PD)

Rubrica: MERCATO e PREZZI


